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Lazio-Fiorentina: bivio per la salvezza 
Nel Giro delle Marche 

Volata tra 
/ Pettersoli: 

Gosta su Erik 
Dal nostro inviato 

FABRIANO. 17. 
Sul traguardo del Giro delle 

Marche, Gosta Pettersson ha fi­
nalmente assaporato il gusto 
della vittoria, dopo la auten­
tica sfilza di secondi posti col­
lezionati in Sardegna, alla Pa­
rigi-Nizza e alla Settimana Ca­
talana. Si tratta dunque di una 
vittoria meritatissima anche 
perché Gosta assieme al fratel­
lo Erik ha offerto a tutto il 
campo dei partenti una lezione 
magistrale, dove sono arrivati 
insieme sul traguardo con cir­
ca 8' sul gruppo e Gosta ha re­
golato facilmente Erik che per 
la verità non ha opposto una 
grande resistenza al fratello. 

Nella classifica del Cougnet, 
infatti Gosta era tra i due il 
meglio piazzato e pertanto il 
« consiglio di famiglia » ha de­
ciso in suo favore. Si può ag­
giungere che il piano per la 
vittoria era stato minuziosamen­
te preparato da Fernando Mar­
tini. direttore sportivo della 
Ferretti, toscano furbo di quat­
tro cotte, d'accordo con i Pet­
tersson e con Zilioli. 

Ci aveva detto Martini prima 
della partenza: « A 70 chilome­
tri dall'arrivo partiranno i fra­
telli Pettersson e se il loro ten­
tativo sarà frustrato, sulla poli­
ta di Arcevia avremo da gio­
care la carta Zilioli >. 

Le cose sono andate proprio 
così, come stabilito da Mar­
tini, grazie anche ad un'impru­
dente « uscita > di Armani (il 
compagno di Polidori) il quale 
ha provocato una fuga di 6 uo­
mini, tra i quali erano lesti ad 
inserirvisi i due Pettersson. 

Così il Giro delle Marche do­
po i nomi di Dalla Bona. Tino 
Conti e Zilioli, inscrive nel suo 
libro d'oro anche quello del 
« capofamiglia > dei Pettersson 
che nel mondo del ciclismo è 
uno dei casati più illustri. Gra­
zie all'impresa del tandem « vi­
chingo * il Giro delle Marche 
che si annunciava come prova 
di grande interesse ha finito per 
offrire un vero spettacolo; lo 
spettacolo di due formidabili pe­
dalatori che anche quando ave­
vano sufficiente margine di van­
taggio non hanno risparmiato 
la fatica per offrire alla gente 
delusa per la scomparsa di Po­
lidori la consolazione di una ma­
gnifica impresa di sport. 

Il marchigiano della Chic, in­
fatti. tradito dall'improvvisa fu­
ga. ha dovuto rinunciare, as­
sieme a Zilioli e altri verso la 
metà gara per non subire l'af­
fronto di giungere al traguardo 
con un distacco umiliante. Rit-
ter invece all'abbandono c'è sta­
to costretto da una brutta ca­
duta nella quale sono rimasti 
coinvolti anche Luna e altri 
quattro senza riportare tuttavia 
danni seri. Ed ora un po' di 
cronaca. 

Alla partenza da Milano si so­
no presentati in 84. tra i quali 
Zilioli. Polidori. Zandegu. Via-
nelli. Moser e i fratelli Petters­
son erano i nomi più in vista. 

Appena la corsa aveva preso 
il « via > Armani ha lanciato la 
sfida: l'hanno raccolta Urbani. 
Giuliani. Tumellaro. Castellet­
ti. Pecchielan (un disoccupato 
in cerca di paga, che sul tra­
guardo è riuscito assai ben piaz­
zato). Maggioni, Nicoletti. Cu­
mino. Cavalcanti. Fontanelli. 
Ballini. Guerra. Carletto ed Erik 
e Gosta Pettersson. 

I sedici ben presto e con fa­
cilità accumulavano un vistoso 
vantaggio. A San Giorgio di Pe 
sarò (dove Armani fermato da 
una foratura stava per essere 
riassorbito dal gruppo) i fuggi 
tivi avevano nove minuti di 
vantaggio. La salita di Monte-
maggiore (quando all'arrivo 
mancavano appunto 70 chilome­
tri) registrava l'offensiva di 
Gosta Pettersson alle cui ruote 
resistevano solo il fratello Erik 
e Tumellaro. H vento contrario 
non impressionava i due svede­
si, ma tagliava invece le gam­
be a Tumellaro che sulla suc­
cessiva salita di Nidastore (po­

co prima della più impegnativa 
erta di Arcevia) cedeva dando 
via libera al tandem Pettersson. 

Da questo momento l'azione 
dei due fratelli diventava tra­
volgente. tanto che al traguardo 
il loro vantaggio su Pecchielan 
(capofila del gruppetto degli 
immediati inseguitori) era di ol­
tre otto minuti. Il gruppo giun 
geva addirittura fuori tempo 
massimo (quasi mezz'ora). 

Eugenio Bomboni 

L'ordine d'arrivo 
1) Gosta Pettersson (Ferret-

I) che compie I km. 200 In 
ore S.5'08" alla media di chi­
lometri 38,961; 2) Pettersson 
Eric (Ferretti) s.t.; 3) Pecchie-
lan (non accasato) a 8'10"; 
4) Guerra (Salvarani) s.t.; 5) 
Giuliani (Filotex) s.t.; 6) Mag­
gioni (Cosatto) s.t.; 7) Caval­
canti (Filotex) s.t.; 8) Castel­
letti (Moltenl) s.t.; 9) Nicoletti 
(G.B.C.) a 9M5"; 10) Cumino 
(Filotex) a 13'25" 

Il gruppo (38 corridori) è 
giunto a 27'50" e non è stato 
classificato perché fuori tempo 
massimo. 

LA CLASSIFICA DEL COU­
GNET: 1) Gosta Pettersson 
(Ferretti) p. 29; 2) Polidori 20; 
3) Maggioni 17; 4) Tumellero 
16; 5) Eric Pettersson e Basso 

La Roma a Bologna 
Il Milan ospita il Torino sperando in un 
passo falso dei neroazzurri - Il Cagliari gio­
ca con il Catania - Trasferta dura per il 
Napoli a Verona 

Due incontri di fuoco spic-
caiio nel cartellone della do­
menica calcistica: Juventus -
Inter che può risultare de-
ctstvo per lo scudetto, e La­
zio - Fiorentina ohe può co­
stituire un bivio nella lotta 
per la salvezza. 

A questi due autentici big 
match fanno da degna cornice 
una serie di incontri di in­
teresse non minore: da Milan-
Tonno (che può propiziare 
il rilancio dei rossoneri in 
caso di sconfitta dei nero 
azzurri) a Bologna - Roma 
(con i giallorossi in lotta per 
il quarto posto), da Sampdo-
ria - Foggia a Verona - Na­
poli, a Cagliari - Catania e 
a Varese • Vicenza (tutti in­
teressanti in un modo o nel­
l'altro soprattutto la battaglia 
per la retrocessione). Ma pas­
siamo come al solito all'esa­
me dettagliato del program­
ma odierno: tra parentesi i 
punti che ciascuna squadra 
ha in classifica. 

Juventus (29) • Inter (39) 
La Juve può costituire un 
duro ostacolo anche per una 
Inter lanciata ed in gran for­
ma: pure i bianconeri infatti 
sono in serie positiva e se 
non hanno più speranze di 
primato però hanno una ri-
serva intatta di orgoglio. Bi­
sogna vedere soltanto se la 
Juve risentirà della fatica per 
l'incontro di mercoledì con il 
Colonia: i bianconeri dicono 
di no, affermano di essersi 
tutti ristabiliti e di aver re­
cuperato pienamente le ener­
gie, ma capitan Pacchetti in-

Oggi nella Parigi-Roubaix 

Merckx-Gimondi 
duello di fuoco 
Dal nostro inviato 

PARIGI. 17 
Il pavé va scomparendo, ma 

la tremenda Parigi-Roubaix re­
siste Fino a quando ? Ogni an­
no Albert Bouvet, l'ex peda­
latore passato ai servizi orga­
nizzativi del quotidiano spor­
tivo « L'Equipe » trova il suo 
compito di ispettore del per­
corso sempre più difficile. Pia­
no piano l'asfalto copre por­
zioni del cosiddetto a inferno 
del nord » fatto di tratti scon­
nessi. disastrosi, di stradine a 
schiena di mulo e sentieri di 
pietre, tutto quanto vi può es­
sere di rotto e di meno rego­
lare per la circolazione. E* un 
bitumare lento che costringe 
però Bouvet a modifiche, a 
piccoli tagli e a congiunzioni 
per tenere Insieme gli anelli 
dell'antichissimo mosaico. 

E siccome la gente del luogo 
continua a protestare, a chie­
dere giustamente strade nor­
mali. il fascino della massa­
crante e illogica competizione 
(illogica perché 1 ciclisti — già 

Si costituisce 
oggi l'ARCI-pesca 
Si apre oggi ad Arezzo l'As­

semblea Costitutiva delCARCI-
Pesca. Sono stati gli stessi la­
voratori aderenti all'ARCI e ap­
passionati di pesca • far pres­
sione perché si creasse una 
organizzazione specifica il cai 
obbiettivo può essere condensato 
nella frase e libera pesca in 
acque pulite ». 

Per modificare radicalmente 
fattuale situazione, l'ARCI-pesca 
è sorta e si batte impegnando 
gli organi statati ad una poli­
tica che difenda r*lrregtmazIone 
delle acque e la natura da specu­
lazioni ed inquinamenti, eh* pub­
blicizzi tutte le acque con la re­
visione dei vincoli e delle cences-
sioni, che realizzi pienamente I 
poteri delle Regioni in materia, 
applicando l'art. 117 della Co­
stituzione. 

Un comunicato dell'ARCI-Caccia 

// governo assicuri 
la caccia primaverile 
Le Presidenza dell'ARCI-Cac­

cia nella sua riunione del 14 
aprile ha espresso un severo 
giudizio nei confronti del go­
verno che pure avendo assunto 
l'impegno di discutere della cac­
cia primaverile, con la massi­
ma urgenza, ha trascurato fino­
ra le attese di centinaia di mi­
gliaia di cacciatori. 

L'ARCI-Caccia mentre ribadi­
sce l'esigenza di una riferma 
radicale della caccia nel cui 
quadro assicurare possibilità 
aveva al cacciatori centrarne-
ffeìenall, sollecita II governo ad 
«pianare la disposizioni necessa­

rie per un regolare svolgimen­
to della caccia primaverile, in 
attesa che le Regioni siano in 
grado di decidere in materia. 

L'ARCI-Caccia Infine, invita 
tutti i cacciatori centro-meridio­
nali, a qualsiasi organizzazione 
venatoria appartengano, ad 
esprimere la loro vigorosa pro­
testa e a chiedere — centro le 
posizioni di privilegio e l'iner­
zia governativa — una nuova 
politica venatoria che possa, 
esaltando I lavori della natura, 
soddisfare le esigenza fonda­
mentali del cacciatori. 

fin troppo sfruttati da un fol­
le calendario — rischiano ve­
ramente la pelle) potrebbe ave­
re un termine a breve sca­
denza. 

La Parigi-Roubaix 1971 mi­
sura 267.500 chilometri di cui 
gli ultimi 100 costituiscono la 
parte cruciale perché compren­
denti il famoso e micidiale pa­
vé che richiederà polsi e ner­
vi d'acciaio, oltre ad una buo­
na dose di fortuna, la fortuna 
di non subire incidenti nei mo­
menti decisivi, di avere l'am­
miraglia alle spalle e via di 
seguito. Attaccare presto, sul 
liscio? Anche questa è una 
tesi, la tesi dei francesi che 
non vincono la loro classicis­
sima dal 1956 (Louison Bobet) 
e Invitano I giovani di casa 
ad incrociare subito I ferri per 
cercare di sorprendere Merckx, 
ma Eddy è disposto a subire 
una sorveglianza tipo giro del­
le Fiandre ? 

Eddy manovrerà a piacimen­
to Van Springel e compagni. 
e poi la « Roubalx » è una cor­
sa ad eliminazione che porta 
alla ribalta 1 grandi fondisti. 
e lui (Merckx) è nettamente 
il più quotato dei 143 concor­
renti. è 11 favoritissime della 
vigilia. 

Merckx vuole entrare nel li­
bro d'oro della « Roubalx » per 
la terza volta: s'è imposto nel 
'68 e nel "70. e dovesse dettare 
legge pure domani, egli ag­
giungerebbe una preziosissima 
gemma al bottino di primave­
ra, un bottino che si chiama: 
Sei Giorni di Milano. Giro di 
Sardegna. Parhd-Nizza. Mila­
no-Sanremo e Giro del Belgio. 
La gemma di Roubalx. mi ha 
assicurato un intimo di Merckx. 
servirebbe al capitano della 
Moltenl per chiedere tranquil­
lamente al « patron » di Ar-
core l'esonero dal Giro d'Ita­
lia. Aspettiamoci, dunque, un 
Merckx scatenato. 

Chi sono t maggiori avversa­
ri di Eddy? Ecco. La carta 
indica Godefroot ^vincitore nel 
*69). Roger De Vlaeminek. Ver-
beeek. GimondL Motta. Leman. 
Sercu. Pintens. Janssen, Mor-
tensen. Poulidor. Wolfshohl. Ai-
mer. Hezard. Gulmard. Hoban. 
Karstens. Alain Vasseur. Dol­
man, Jourden. Vlamen„ e Stop. 
anche se l'aggiunta d! qualche 
nome non stonerebbe. Il Bel­
gio (55 elementi) vanta lo schie­
ramento più numeroso: 43 1 
francesi e 22 gli Italiani: insie­
me a Glmondl e Motta, la Sai-
varani presenta Poggiali. Pri­
mo Mori. Gualazzinl. Guadrint. 
Casalini. Grepaldl: la Scic Cln-
dlsponiblle Boi fa va) allinea Mi-
chelotto. Conti. Franco Mori. 
Balmamton. Benfatto. Prlla. 
Vercelli. Chiappano la Dreher 
affianca Attillo Rota. Passuel-
lo. Morottl. Baldan e Schiavon 
a Patrick Sereu e Infine nella 
Moltenl di Merckx c'è Marino 
Ba<so. 

Speranze ? Beh. diciamo che 
H nostro atleta più adatto alla 
fatica e alla resistenza di una 
Parljrl-Roubalx è Glmondl. pri­
mo nel *M (quando Merckx era 
ancora in... rodarlo) e quarto 
nel 'fi!) im Glmondl che ha 
nmm«»«sn di ben flfnn-are. di 
lottare Ir testa di voler «na-
rare tutte le «uè cartucce Con 
1* anooeelo di Motta ? SI a 
nuanfo nare » Felice sarA nl-
l'alterra della «itu«7lone «com­
metto To ' MI ved r> mepl'o nel­
la Freccia Vallone e nella T.le-
Fi-BaMoCTie-T.fepI della nro««t-
ma «ettlmans... ». ha dichiara­
to Gianni TTn dl«*nrset»o ac-
comoajmato dal sorriso di Vit­
torio Adorni, come a sottoli­
neare che Vaceonntata è tela­
ta da un patto Auguri 

siste che una squadra non 
può non risentire, specie in 
un grande incontro, della fa­
tica sostenuta in coppa. Sta­
remo a vedere come finirà: 
certo che appare difficile pen­
sare ad una sconfitta dell'In­
ter 

Lazio (19) - Fiorentina (19) 
E' una specie di spareggio, 
perchè chi perde vede le sue 
residue speranze ridotte al lu­
micino, mentre chi vince fa­
rà un importante passo ver-
so la salvezza. Un pareggio 
invece danneggerebbe in mo­
do irrimediabile ambedue Ep­
pure proprio il pareggio è il 
risultato più probabile, per­
chè ambedue le squadre so­
no incomplete (la Lazio priva 
di Fortunato e Wilson, squa­
lificati nonché di Pacco in­
fortunato; la Fiorentina di 
Chiarugi squalificato e forse 
anche ai Merlo e Longoni). 
Inoltre si consideri ohe la 
Lazio ha sempre faticato a 
segnare mentre la Fiorentina 
sotto la gestione Pugliese ai 
è specializzata nei «bunkera 
difensivi. Per gli altri due ri­
sultati eventuali qualche pro­
babilità in più viene conces­
sa alla Lazio perchè è avvan­
taggiata dal fattore campo ed 
è reduce da due vittorie con­
secutive (e sì sa che non 
c'è due senza tre) 

Bologna (28) - Roma (27). 
Tra un Bologna che da due 
domeniche non segna ed una 
Roma che ha una delle mi­
gliori difese del campionato, 
è ovvio che si debba pensa­
re ad una probabile divisio­
ne della posta Comunque non 
è detto che non ci scappi la 
sorpresa perchè mentre i ros­
soblu appaiono scarichi e in 
declino, i giallorossi sono in­
vece in buona forma e in­
tenti al possìbile traguardo 
del quarto posto: quindi non 
escluderemmo a priori le pro­
babilità di un successo della 
Roma (Anzi...). 

Milan (36ì Torino (22) — 
ff Milan spera in un passo 
falso dei nero azzurri per ac­
corciare le distanze- ma si ca­
pisce che prima deve pensa­
re a battere il Torino, com­
pito che i granata fuori casa 
valgono poco. Però nell'occa­
sione ti Torino recupera U 
terzino Potetti: e in più il 
rendimento dell'attacco rosso-
nero è stato nelle ultime gior­
nate così deludente da non 
dare ti necessario affidamen­
to Insomma il Milan farà be­
bé a non vendere la pelle 
dell'orso (pardon: del toro.*) 
prima di averlo ucciso 

Cagliari (26) Catania (16) 
Il Catania ormai rassegnato 
alla sua sorte dovrebbe co­
stituire un'ottima occasione 
per tt Cagliari per tornare 
alla vittoria. B soprattutto si 
dovrebbe anche registrare to 
atteso ritorno alle marcature 
di Riva, propiziato non solo 
dalla debolezza degli avversa­
ri ma anche dal quasi sicuro 
rientro di Cera. 

Sampdoria (20) - Foggia (23) 
Dopo il passo falso con la 
Lazio, la Sampdoria dovreb­
be prontamente riscattarsi 
anche perchè il Foggia fuori 
casa non è avversario insu­
perabile 

Verona (21) • Napolt (34) 
TI Verona non può perdere 
se non vuole compromettere 
le sue speranze di salvezza. 
Possibilmente, anzi, deve vin­
cere. sfruttando l'assenza del­
lo squalificato Juliano nelle 
file avversarie e la tradizio­
ne favorevole (il Napoli ha 
sempre perso in passato a 
Verona). 

Varese (20) - Vicenza (21) 
XJn derby provinciale che con­
siderata la mpareggite» del 
Varese e la serie positiva del 
Vicenza ha buone probabili­
tà di chiudersi con una sa­
lomonica divisione della po­
sta 

r. f. 

Record della Calligaris 

DUESSELDORF, 17 — Nel corso della prima giornata del 
meeting delle « Cinque Nazioni » di nuoto l'italiana Novella 
Calligaris ha battuto il suo primato nazionale dei m. 400 s.l. 
in 4'38"3 (primato precedente 4'39"1). Nella telcfoto: la Cal­
ligaris subito dopo il record 

Dall'avv. Onesti 

La Cina invitata al 
Congresso dei CN0 

La nazionale cinese di baseball invitata alla 
Coppa del mondo dalla Federazione italiana 
La rappresentativa nazionale 

di baseball della Repubblica 
Popolare cinese è stata Invi­
tata alla prima Coppa del 
Mondo, che si svolgerà in Ita­
lia nel mese di settembre del 
1972. L'invito è contenuto in 
una lunga lettera che il presi­
dente della Federazione Italiana 
di Baseball. Bruno Beneck. ha 
scritto al primo ministro Ciu-

Gli arbitri di oggi 
SERIE A • Bologna-Roma: 

Vacchini; Cagliari-Catania: Gial-
luisi; Juventus-Inter: Lo Bello; 
Lazio-Fiorentina: Angonese; Mi-
lan-Torino: Pienoni; Sampdoria-
Foggia: Michetotti; Varese-La-
nerossi V.: Monti; Verona-Na­
poli: Sbardella. 

SERIE B • Arezzo-Taranto: 
Reggiani; Atalanta-Cesena: Tro­
no; Bari-Massese: Monforte; 
Brescia-Monza: Cali; Caserta-
na-Livorno: Campanini; Catan­
zaro-Ternana: Menegali; Mode­
na-Mantova: Gonella; Perugia-
Reggina: Motta; Novara-Como: 
Frasso; Pisa-Palermo: Lazza­
roni. 

Intensa domenica motoristica 

Le auto a Barcellona 
le moto a Cesenatico 

Gino Sala 

Intensa è la domenica per 
lo sport motoristico: le au­
to infatti saranno in (ara a 
Barcellona e le moto a Cese­
natico. A Barcellona si corre 
il G P . di Spagna seconda 
prova del mondiale condutto­
ri dopo il G P . del Sud Africa 
vinto da AndretU. E &paunto 
Andretti con la sua Ferrari 
è il maggior favorito dell» 
corsa di oggi. I suoi rivali 
più pericolosi sono i' com­
pagno di squadra Ictar e lo 
scozzese Stewart su Ford Tyr 
rei. che è stato uno dei piti 
veloci nelle prove. 

A Cesenatico il trofeo d'oro 
Sbell, 

La gara di maggiore inte­
resse è ciucila riservata, alle 
quarto di litro 

Pnll Read, con la Yamaha, 
personale, vincitore del San­
iamo, avrà lo acoroodo ruo­

lo di uomo da battere. Con 
tro di lui infatti correrà l'ag­
guerrita schiera degli antago­
nisti più ambiziosi, a comin­
ciare dal Campione del mon­
do Gould e dal campione ita­
liano Silvio Grassetti, per con­
tinuare con Pasolini e Villa 

Questi stessi conduttori, com 
preso Renzo Pasolini, con la 
inedita Aermacchl 350, dovreb­
bero poi essere i più perle© 
losl avversari del favorito 
Agostini e della sua MV Au 
gusta nella classe 350. 

Per quanto riguarda, tarme, 
la maggiore cilindrata, prova 
in cui /o t to volte iridato del­
la MV Augusta dovrebbe an­
cora una volta imporsi age­
volmente, il motivo di mag­
giore interesse è costituito 
dalla presenza delle Ducati 
bicilindriche di Bruno Spag-

1 giari e di Giuliano 

En-Iai tramite l'ambasciata del­
la Cina popolare a Roma. 

Bruno Beneck dopo avere 
espresso la soddisfazione degli 
sportivi italiani prima per il 
riconoscimento della Cina po­
polare da parte del governo 
italiano e poi per l'invito che 
il governo cinese ha rivolto 
alla squadra americana di ping-
pong. scrive che « sarà un ono­
re per tutti noi del baseball 
italiano ospitare gli aUeti del­
la squadra nazionale cinese. 1 
quali riceveranno quella acco­
glienza ricca di entusiasmo che 
viene — per antica tradizione 
della nostra gente — riservata 
agli amici, e gli atleti della Ci­
na popolare sono per noi degli 
amici ritrovati dopo lungo tem­
po.-». 

Anche 11 presidente del CIO. 
l'americano Avery Brundage. 
ha parlato della Cina, ma lo ha 
fatto con l'ipocrisia di sempre. 
Dalla sua abitazione di Santa 
Barbara, il vecchio presidente 
ha fatto sapere che « per 1 ci-
nocomunlsti la porta è aperta 
se vorranno partecipare ai Gio­
chi olimpici » ed ha subito ag­
giunto che la Repubblica Po­
polare cinese sarà la benvenuta 
«quando sarà disposta ad ac­
cettare fi codice ed 1 regola­
menti del CIO > Tale accetta­
zione. per Brundage significa 
rinunciare a rappresentare For­
mosa e sedere accanto al rap­
presentanti del fantoccio di Tal-
pelc. La dichiarazione di Brun­
dage costituisce, quindi, una 
nuova conferma che egli ha 
fatto il suo tempo a capo del 
massimo organismo sportivo 
mondiale. 

Diverso il linguaggio usato 
dall'avv. Onesti in una dichia­
razione rilasciata air a AIS > Il 
presidente del CONI, dopo ave­
re ricordato 1 contatti avuti in 
passato con una delegazione di 
sportivi cinesi (1957) e i tenta­
tivi compiuti per avere gli atle­
ti della Cina popolare all'olim­
piade di Roma, ha sottolineato 
come « i Giochi olimpici perdo­
no il loro significato senza la 
partecipazione di un paese che 
è poi addirittura un Continente 
con oltre 800 milioni di abitan­
ti ». Onesti ha poi rivelato che 
otto mesi fa. nella sua veste di 
Presidente dell'Assemblea ge­
nerale permanente dei Comitati 
Nazionali Olimpici ha Invitato 
II Comitato olimpico cinese ad 
assistere al Congresso di Mona­
co (6-7 «ettembre). r Snero ar­
dentemente — ha concluso 
l'aw. Onesti — che l'invito 
veni?» accolto e mi rimetto alla 
intelligente comprensione del 
Presidente Ciu Kn-lal I-a pre­
senza del Comitato OHmpiro 
Cinese a Monaco sarebbe un 
fatto di enorme Importanza. 
preluMvo di altri eventi deter­
minanti. Sappiamo di certo che 
In Cina lo sport ^ considerato 
un elemento di base per la for­
mazione del cittadino e che un 
cosi vasto movimento produrr 
anche del risultati Agonistici di 
ragguardevole livello ». 

Lo scandalo della concessione al Tennis Club Parioli 

Anche nello sport 
il Comune preferisce 
Viniziativa privata! 
La concessione del complesso di Santa Croce dove si allenano i « para » 
di Borghese — Impianti privati a fini speculativi su aree pubbliche 

La Giunta di centro simstra 
al Campidoglio ha recente­
mente proposto la concessione 
al Nuovo Tennis Club Portoli 
degli impianti sportivi che si 
trovano a Forte Antenne. 

Si tratta di un complesso 
notevole che occupa un'area 
di 42.589 metri quadrati con 
19 campi da tennis, una pi­
scina, un campo piccolo per 
il calcio, un campo di palla­
volo, una palestra ed un im­
mobile sociale. Il canone mi­
nimo annuo fissato risulta di 
1.500.000 lire ed il contratto 
dovrebbe concludersi al 31 
dicembre 1974. Nella proposta 
di convenzione esistono alcu­
ne precisazioni che tentano 
di mascherare la sostanza di 
una grave rinuncia, da parte 
del Comune di Roma, ad av­
viare una politica sportiva in 
direzione dei giovanissimi e 
dei giovani. 

Tra le clausole, infatti, è 
possibile leggere che « il Ten­
nis Club Parioli organizzerà 
annualmente una scuola di 
tennis ed educazione fìsica, 
diretta dai suoi maestri e pro­
fessori; detta scuola, che avrà 
la durata di sei mesi ogni an­
no, potrà recepire 50 giovani, 
prescelti congiuntamente dal­
l'Ufficio per la Gioventù, 
Sport. Turismo e Spettacolo 
e dal Tennis Club Parioli 
stesso ». 

E' anche precisato che « due 
campi di gioco saranno mes­
si a disposizione dell'Ufficio 
per la Gioventù, Sport, Turi­
smo e Spettacolo nelle ore 
antimeridiane, ad uso degli 
alunni delle scuole, purché — 
è scritto — accompagnati da 
personale insegnante respon­
sabile ». 

Sarebbe sufficiente osserva­
re che dai soli campi da ten­
nis il Comune potrebbe incas­
sare, in un mese, la stessa 
cifra di affitto che il Nuovo 
Tennis Parioli dovrebbe ver­
sare in un anno, calcolando 
per ciascun campo un uso 
medio di 5 ore al oiorno al 
prezzo di 500 lire all'ora, per 
avere la misura del « regalo » 
che la Giunta di centro-sini­
stra è disposta a fare al so­
dalizio dei Parioli. 

Ma non è tanto questo a-
spetto, che pure risulta chia­
ramente vergognoso, a denun­
ciare una qualsiasi capacità 
di iniziativa di politica spor­
tiva da parte détta Giunta ca­
pitolina. 

Se confrontiamo la dotazio­
ne di attrezzature sportive del 
quartiere Parioli con quetta 
di una zona periferica detta 
città notiamo immediatamen­
te una profonda differenza. 
Ed è questo che avrebbe do­
vuto consigliare alla Giunta 
altre e ben diverse proposte. 
Ciascun abitante dei Parioli, 
infatti, dispone di 6 metri 
quadrati di aree attrezzate per 
lo sport. Nel quartiere di Pri-
mavatte. ad esempio, la dota­
zione per abitante risulta di 
metri quadrati 0JD06. 

Cosa ha fatto la Giunta, nel 
corso di questi quattro anni 
per colmare questa differenza? 

La verità è che il centro­
sinistra capitolino è riuscito 
ad esprimere soltanto una 
a volontà d'appalto » e la con­
ferma viene appunto dalla 
proposta di concessione. 

Mentre migliaia di giovanis­
simi e di giovani chiedono di 
poter praticare lo sport, la 
Giunta da un lato lascia che 
le lottizzazioni abusive finisca­
no di rapinare gli ultimi metri 
quadrati destinati a verde pub­
blico e dall'altro propone di 
concedere ad un sodalizio, le 
cui caratteristiche non sono 
certo popolari, l'uso di un com­
plesso sportivo realizzato su 
una vasta area. 

A questo punto è lecito chie­
dersi se sono queste le scelte 
politiche della Giunta, e se la 
circostanza detta proposta di 
concessione vuole soltanto es­
sere una maniera muova e 
originale» di avviare in con­
creto il problema dello sport 
popolare e di masse. 

Mentre nelle zone periferi­
che della città i lavoratori cer­
cano di realizzare impianti 
provvisori per riaffermare per 
i giovanissimi ed i giovani il 
diritto allo sport ed alla sa­
lute, ed in quartieri che do­
vevano essere moderni e fun­
zionali, come Spinacelo, i cit­
tadini sono stati costretti a 
realizzare un campo * abu­
sivo» perché il Comune non 
ha ancora realizzato i servi­
zi, vediamo oggi che la Giun­
ta preferisce disfarsi dei pro­
pri impianti. 

Eppure il giudizio che viene 
da « organismi competenti » 
sulla situazione urbanistica 
romana non può certo ritener­
si benevolo. Quando viene af­
fermato che occorre Jn pri­
mo luogo, difendere le zone 
destinate al pubblico godi­
mento dalle iniziative tendenti 
alla loro privatizzazione abu­
siva o legittima da concessio­
ni comunali o statali che sia­
no, si mette in discussione la 
politica fatta dalla Giunta di 

centro sinistra a Roma. 
Quando t beni dello Stato, 

com'è il caso del complesso 
di Santa Croce dove si alle­
navano i « para » di Borghese, 
vengono « concesst » a gruppi 
sportivi non certamente popo­
lari. quando sulle aree comu­
nali si realizzano da privati 
impianti sportivi con finalità 
speculative, ciò significa che 
la Giunta invece di procedere 
alle acquisizioni di nuove aree 
ed alla attrezzatura di quelle 
esistenti, ha preferito sostene­
re l'iniziativa privata che an­
che nel settore dello sport 
troppo spesso presenta carat­
tere di speculazione. 

Il caso della proposta di 
concessione al Nuovo Tennis 
Club Parioli rappresenta sol­
tanto l'ultima conferma di 
questa « vocazione dell'appal­
to ». D'altra parte non è la 
prima volta che sui giovani 

e sui giovanissimi si inseri­
scono iniziative, com'è il caso 
dell'ONMl, di vergognosa spe­
culazione. 

Solo che il mondo sportivo 
popolare romano attraverso 
le organizzazioni democrati­
che non è dtsposto ad accet­
tare questa linea di rinuncia 
e di sostegno al privilegio 

Giuliano Prasca 

I risultati 
di pallanuoto 

La prima giornata del cam­
pionato di pallanuoto si è con­
clusa con i seguenti risultati: 

Rari Nantes-R.N. Bogliasco 6-3 
Lazio-Florentia 4-4 
Pro ReccoCivitavecchia 7-3 
Sori-Canotlieri Napoli 8-3 
Fiat-Nervi 12-10 
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Vaean%e liete 
con l'EJ.LL di Reggio Emilia 

R I C C I O N E 
HOTEL SIRIUS - Il cat. - Via I. Nievo. 9 
Bassa stagione L. 3.100 • Alta stagione L. 
(servizi privati e cabine al mare compresi) 

4 900 

RICCIONE 
ALBERGO GOLF 
Viale Tasso, 175 
Bassa stagione L. 1.700 
Aita stagione L. 3.000 
(cabine al mare comprese) 

MIRAMARE RIMINI 
HOTEL MARACAIBO 
Via Sarsina. 15 
Bassa stagione L. 1.900 
Alta stagione L. 3 100 
(cabine a] mare comprese) 

UDO DI CAMAIORE 
(Versilia) 
HOTEL GALE 
Via Verdi. 6 
Bassa stagione 
Alta stagione 

n cat. 

L. 2.400 
L. 3.800 

CANAZEI - Dolomiti 
(Val di Fassa) 
HOTEL AL SASSO 
M 1470 s m. 
Bassa stagione L 2 900 
Alta stagione L 4 000 

Informazioni e prenotazioni: E.T.L.I. - C.G.I.L 
REGGIO EMILIA - VIA ROMA, 53 - TEL 36.285 

RIMINI - PENSIONE LIANA 
Via Lagomaggio. 168 Tel 
24244 Nuova costruzione 
Zona centrale Ogni confort 
Bassa 1.800 tutto compreso 
Sorprendenti sconti per fami 
glie - Cucina a richiesta - Ge­
stione propria. 

PENSIONE GIAVOLUCCI - via 
Ferraris, 1 - Tel. 43034 • RIC­
CIONE • 100 m. mare • Ca­
mere oon-senza servizi • Giù 
gno. Settembre 1.800-2.000 
1-15/7 2.100-2.300 - 16-30/7 2.300 
2.500 - 1-20/8 2.700-3.000 • 21 
31/8 2.100-2.300 tutto compreso 
- Gestione Propria. 

Spiaggia - Sole • Mar* t Cuci­
na Abbondante - RICCIONE • 
Hotel Regan. via Marsala 7. 
tei. 4278845410 Vicino mare 
Tranquillo • parcheggio • ca 
mere con doccia WC • Bassa 
2000 Luglio 2800 Alta 3300 
tutto compreso - cabine mare 

MIRAMARE DI RIMINI -
Pensione OKINAWA Tel. 33272. 
Vicinissima mare - modem»-. 
sima • confortevole • acqua 
calda e fredda - cucina eccel­
lente - Maggio. Giugno. Settetn 
ore 1900-2 000 • Luglio. Ago­
sto 2JJ00-3.200 tutto compreso • 
Gestione Proprietario TOM-
MASI. 

HOTEL GEMINUS - VALVER 
DE-CESENATICO • Tel. M45* 
100 m dal mare • modermssi 
ma costruzione • camere con 
bagno, balcone vista mare 
trattamento familiare - Bassa 
2.000 2 200 • Loglio 2.800 • Ago­
sto 3500 fino al 20-8. 

VISERBELLA, R IMINI • HO­
TEL ISABELL • TEL. 38M7 
Moderno, fronte mare - Tutte 
camere doccia WC privati 
Parcheggio - Maggio L. 1900 
Giugno. Settembre L. 2.200 
Alta da L. 2.900 a L. 3 300 
tutto compreso • Direzione D 
Ragone. 

RIMINI . PENSIONE SEN 
SOLI . Tel. 27968 - via Serra 10 
Rimodernata 150 m mare 
zona tranquilla ambiente fa 
miliare - camere con sema 
doccia e WC - pareheggio 
ottima cucina romagnola 
Maggio. Giugno e Settembre 
1600-1.800 Media 2 300 2 500 
tutto compreso • Apertura 
I Maggio 

HOTEL ASTORI A - Gatteo Ma 
re • Forlì - Telefono 86173 Vi 
ano mare - Ottimo trattamen 
to familiare • Parcheggio 
Pensione completa Bassa lire 
I 800 - Alta 2400 2600. 

Misano Mare • Località Brasi 
le - Forlì - PENSIONE ESE­
DRA • Tel 45609 Vicina Ma 
re - Camere con/senza Servizi 
Balconi. Giugno-Seti. 17501950 
115/7 2100 2300 16/317 2600 
2800 • 1-20/8 2800̂ 3000 21/8 
31/8 L. 2300 2500 Tutto com 
preso - Gestione proprietario 

RIMIMI MAREBELLO • PEN­
SIONE PERUGINI • Tal. 32713. 
Al mare - conforta - Camere 
con e senza servizi privati 
Bassa 1.700-1.850 • U g n o 2.300 
2.500 • Agosto 1-20 L. 2.400-2.800 
- dal 21-8 al 31-8 L. 2.100-2.300 
• grande giardino - parcheggio 

CESENATICO, VILLAMARINA 
PENSIONE SANMARTINA 
TEL. 8M79 - Vicino mare Ot 
timo trattamento • Camere ser 
vizi e senza - Parcheggio 
Bassa 1800 • Alta 2400 2700 

BELLARIA • PENS. VILLA 
TRIESTE, \ ' i Giorgettl f - Tel 
44053 - Vicino mare - Tran 
quilla • Ambiente familiare 
Cucina casalinga • Camere con 
e senza servizi Parcheggio 
Giardino - Bassa 1900 2 100 
Alta 2.800 3100 • Tutto com 
preso - Bambini sconto 30% 

HOTEL ADRIATICO • BELLARIA - Tal. 4412S 

Completamente rinnovato • 50 metri mare - Camere con balco­

ne • servizi privati • Nuore sale • Grande parco • Garage -

Interpellateci. 
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